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IL RICHIAMO IRRESISTIBILE DEL TROFEO MEZZALAMA

PER GLI SCIALPINISTI “VERI” È GIA NELL’ARIA
- Adriano Favre ha provato il tracciato: non c’è ghiaccio!

- I curriculum delle iscrizioni vagliati attentamente

- Sono già 450 gli iscritti
- Il via da Breuil Cervinia il 29 aprile con arrivo a Gressoney La Trinité
Il Trofeo Mezzalama è il mitico obbiettivo di tanti appassionati di scialpinismo.
Senza essere irriverenti, possiamo affermare che il Trofeo Mezzalama è come la Maratona di New York per i podisti, la Vasaloppet per i fondisti, la Maratona delle Dolomiti per i ciclisti o la Parigi Dakar per i “rallysti”.
Mancano poche settimane alla fatidica data del 29 aprile, che scriverà nel libro dei ricordi la storia della 16.a edizione e la sesta del nuovo corso, con partenza da Breuil Cervinia e arrivo a Gressoney la Trinité, in Valle d’Aosta, ovviamente.
Dal 1997 infatti, grazie soprattutto al volere della Fondazione Mezzalama ed al lavoro certosino di Adriano Favre e dei suoi più stretti collaboratori, la gara che si disputa sul Monte Rosa ha ripreso a svolgersi regolarmente.
Adriano Favre è appena rientrato da un sopralluogo sul percorso, cercando di nascondere la stanchezza ci regala un sorriso e ci trasmette la sua soddisfazione: “Il percorso è a posto, la condizione delle neve è buona, ma soprattutto in quota non c’è ghiaccio e questa ritengo sia una bella notizia per tutti gli appassionati. In quota c’è come minimo un metro di neve, ma da qui al 29 possono succedere tante cose. Inutile entrare nei dettagli”.
In effetti, spesso il ghiaccio vivo ha creato notevoli disagi ai concorrenti e sapere che quest’anno non ve n’è traccia è una “liberazione”. Gli organizzatori ora stanno lavorando sodo con riunioni e programmi operativi assieme ai volontari, solo tra un paio di settimane si entrerà nel vivo con la parte tecnica del percorso, con messa in sicurezza e tracciatura.

Adriano Favre sta facendo anche un lavoro che proprio non ama. Leggere attentamente i curriculum degli iscritti per verificare se hanno le credenziali per essere ammessi a via. “Il Trofeo Mezzalama – afferma – è un evento che non può essere preso sottogamba. Ci vuole una collaudata preparazione, un allenamento ad hoc. Noi non possiamo per profitto mandare tutti allo sbaraglio. Cerchiamo di capire se ognuno degli iscritti ha la preparazione soprattutto alpinistica per affrontare le difficoltà del Mezzalama”.

E ad oggi sono già 150 le squadre (composte da 3 atleti) iscritte. 
Del resto al Colle del Breithorn c’è il primo cancello orario che è un primo severo esame. È previsto dopo 1.800 metri di dislivello e chiude inesorabilmente dopo 2h30’. Al Trofeo Mezzalama non si può improvvisare. Il percorso di 45 chilometri sviluppa ben 2862 metri di dislivello con scollinamenti in più occasioni oltre i 4.000 metri. Non è una gara per iron-men. È una gara “vera” per scialpinisti “veri”.
Quest’anno c’è una novità, il “The North Face Challenge”. Sono i responsabili della Fondazione Mezzalama a spiegarlo: “Il nostro intento è quello di avere in gara concorrenti corretti, rispettosi delle regole e che affrontano la montagna in totale sicurezza. Per questo sarà premiata la squadra che ad una attenta valutazione dei giudici avrà rispettato nel migliore dei modi le regole di sicurezza”.
Come dicevamo il Trofeo Mezzalama non si improvvisa. Sono in tanti ad affrontare in questi giorni i tratti più impegnativi del percorso per testare le proprie capacità, e per questo c’è anche un interessante accordo con la società Cervino S.p.A. che riconosce uno sconto del 50% sulla risalita con gli impianti da Breuil-Cervinia a Plateau Rosa per i partecipanti al Trofeo Mezzalama che desiderano allenarsi sul percorso di gara in quota, da Plateau Rosa verso Gressoney La Trinité. 

Sabato 21 Aprile, per chi vuole verificare le proprie capacità di superare il primo “cancello”, ci sarà l’8° “Tour del Breuil”. Insomma la febbre per il 16° Trofeo Mezzalama sta aumentando di giorno in giorno, così come l’elenco degli iscritti.

Adriano Favre tira un altro sospiro di sollievo: “Anche quest’anno economicamente siamo tranquilli. Grazie all’apporto di molti enti, Regione Valle d’Aosta in primo piano, e di molte aziende private, abbiamo coperto il budget di base. Dobbiamo sistemare ancora alcuni dettagli, ma questo non mi preoccupa. Certo che, se trovassimo sulla nostra strada tanti imprenditori come Silvio Scaglia che ci segue da dieci anni, il nostro lavoro di organizzatori sarebbe più semplice.”
Per informazioni sulla manifestazione e sulle iscrizioni: www.trofeomezzalama.org
